Rohar post1.
29/5/2009. I Grandi non sono mai Grandi da soli.
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Augusta ha di recente festeggiato il suo patrono. 
Occorre dire che questo tipo di usanza, nelle varie città e cittadine, di avere un qualche protettore comune, non è poi così male, visto che comunque tende ad unire i cuori e le menti.   
NeelSole ha avuto indizio dalla Luce, per un qualche motivo, di presenziare a questa celebrazione. Addirittura Francesco (d’Assisi), nel darci le indicazioni, ci disse che “forse” l’avremmo anche visto.

La Luce è solita a questo tipo di improvvisate. Sulla base di precisi accordi con questo o quell’essere, tende spesso a mostrarsi in maniera “fisica”, elargendo un contatto di cuore a chi lo desidera.  

Sono cose che avvengono con più frequenza di quanto si possa immaginare. La Luce, e l’essere di Luce, ha sempre questo desiderio di “comunicare” con chi esprime questa richiesta. E da questo punto di vista una lunga serie di esseri, soprattutto i semplici, i cosiddetti puri di cuore, si presta spontaneamente perché ciò possa avvenire. Ma sempre, lo si ripete, sulla base di un accordo armonico, equilibrato e luminoso.

Il contatto era stato richiesto da Francesco perché è lui che ha il compito, nel nostro gruppo, di dare ai compagni le informazioni che riguardano le avventure in comune. 
Così l’incontro doveva consentire a NeelSole la reintegrazione di una qualche forma di energia, che poi era quella di Domenico, e a qualcun altro, a me per esempio, il ritrovarmi con quella di Lorenzo.

All’uscita del santo, nel momento in cui gli venivano tributati i giusti onori, mi sono trovato a riflettere sul ruolo secondario degli altri partecipanti alla celebrazione.
In quel momento ho avuto però la visione di una scena stupenda. Diversi frati, da Domenico a Francesco, e molti altri, tutti abbracciati, saltavano e danzavano, godendo del festeggiamento. 
E ne godevano insieme, senza distinzione, senza grandi o piccoli o maggiori e minori.

Chi ha raggiunto un certo grado di evoluzione, che poco ha ormai a vedere con la dualità, caratteristica della terza densità, non si preoccupa delle differenziazioni che sono invece tipiche della vecchia energia. E non desidera neanche certi tipi di adulazioni che ne sono connesse.
Non ha bisogno di sentirsi dire che è grande, o che è più grande dell’altro. E non pensa di essere più dio di chiunque altro, perché sa che ciò non è possibile. Come non pensa di essere meno dio dell’altro.

In realtà non pensa nemmeno più in termini di “altro”.
E condivide e mette a disposizione onori e gloria, perché tutti possano assaggiarne, e sentirne il gusto. 
Nella Luce, e più volte è stato ribadito dagli Esseri che vengono a trovarci, esiste la gerarchia, perché diversi sono i compiti, e a qualcuno compete la funzione di “direzione”. Ma nessun compito è più dell’altro, e tutti gli esseri, e questo riguarda non solo la piccola formica, ma anche il filo d’erba, o l’ameba, con tutto il rispetto nei loro confronti, sono ugualmente indispensabili all’equilibrio dell’universo e al suo sostentamento. 
Per tale motivo chi ha raggiunto un certo grado di consapevolezza non esita a assegnare il giusto onore e riconoscimento agli altri esseri. Perché il contributo che ognuno dà al tutto è unico, e degno del più grande apprezzamento. 
E questo vale ancora di più, ma solo per un fatto di tempo lineare, per coloro che mettono la propria vita, i propri “talenti”, le proprie energie, a disposizione del tutto. 
Eroe è chi dedica la vita alla propria passione, condividendola con il mondo. E chi riconosce l’altrui “eroismo”, e gli rende la giusta considerazione, è anch’egli un eroe, e merita di essere celebrato allo stesso modo. 
Tempo fa, un gruppo della zona, che asserisce di seguire la spiritualità, ha manifestato l’interesse ad ospitare un incontro con Jasmuheen, l’essere che “non mangia” da diversi anni, e che si è assunto il compito di diffondere, innanzitutto con l’esempio, la nutrizione di Luce. 
La segreteria di Jasmuheen ha così mandato una lettera a questo gruppo, con le indicazioni di rito, perché ciò potesse avvenire. Nella nota venivano altresì specificate le esigenze di Jasmuheen, il tipo di albergo che preferiva per esempio, che era un albergo con adeguati comfort, e varie altre cose.
Questa lettera suscitò le ire di chi gestiva il gruppo, oltre che lo scandalo di parte dei membri. 
Come poteva definirsi spirituale chi esternava ancora simili pretese? 

Indipendentemente da quello che mostravano di volere nella loro vita privata, che magari dipendeva da ciò che si potevano realmente permettere, visto che magari non ritenevano di poter creare qualsiasi tipo di abbondanza nella propria esistenza, essi bollavano quell’essere come non spirituale solo perché voleva dormire, dopo tra l’altro un faticosissimo viaggio di decine d’ore, fatto di attese snervanti, stress da fuso orario, etc., in un letto decente, con adeguati servizi. 
La stessa cosa accade con il Bhagavan, che viene criticato perché viaggia in mercedes, che poi sono, nella maggior parte dei casi, auto che devoti mettono a sua disposizione, e che vengono poi restituite ai legittimi proprietari, infuse della Luce dell’Avatar, dopo qualche anno d’uso. 

Piacerebbe conoscere come questi benpensanti farebbero andare in giro Gesù Cristo, se si ripresentasse al loro cospetto, o altri Avatar, secondo le loro preferenze, e come esprimono nei loro confronti l’Amore e devozione che amano decantare.
Chi ama veramente, non credo lesini Amore all’amato. E non gli dia qualsiasi cosa possa, in segno proprio di quell’Amore.

Magari questi esseri assennati consentono ogni cosa ai propri figli – ma quelli appunto appartengono a loro – non permettendo e perdonando nulla però ad un essere di Luce, che dovrebbe solo mostrare umiltà, privazioni, sacrifici, sofferenze, e patire e morire per ciascuno di loro, perché solo così, immolandosi, sarebbe degno del loro rispetto. 
Quando qualcuno di quel gruppo di cui prima, mi accennò della lettera, e delle relative richieste, chiedendomi cosa ne pensassi, la mia risposta fu che, dal mio punto di vista, era più che giusto tributare ad un eroe, quale quell’essere era, il giusto riconoscimento. Al di là anzi, e indipendentemente dalle sue stesse richieste. 

La cosa però piacque poco a chi gestiva, che evidentemente aveva altre mire. 

Il fatto è che questi esseri, che trasformano la propria vita, rendendola gloriosa, rimangono figure scomode della vecchia energia, soprattutto a chi intende ancora gestire una qualche illusoria porzione di potere e interpretare la spiritualità, o quello che si intende, solo in questi termini.

Magari faranno più comodo da morti, perché si potrà gestire il loro messaggio, la loro vita, in maniera “diretta”, senza alcun tipo di intervento da parte loro. 

Tra l’altro, ulteriore caratteristica della terza densità è proprio l’incapacità di dire grazie, di provare e mostrare gratitudine ad un altro essere. Per quello che fa, per il suo esempio, per il suo tracciare, illuminare, e ripulire la strada, per il suo eliminare ostacoli, a volte, anche dal nostro percorso. 
Magari lo si interpreta come un inginocchiarsi davanti a quell’essere (cosa che invece si tende a fare tranquillamente davanti ad un essere di potere, se questo lo può spingere a buttarci un qualche osso dalla sua tavola), adducendo la giustificazione che non ci si debba mai chinare davanti ad un altro uomo. 
Solo che, provare gratitudine, e riconoscere il giusto onore e rispetto, è invece, o dovrebbe essere, caratteristica degli esseri umani, laddove per gli esseri divini, che hanno raggiunto un certo grado di unità con la divinità che è tutto ciò che è, è cosa insita alla propria stessa natura. 
In realtà, lo sminuire gli altri, il non gioire e, anzi, cercare di distruggere le loro realizzazioni e creazioni, dipende solo da un problema personale, dalla propria incapacità di collegarsi con se stessi, alla ricerca di ciò che rende felici, della propria passione, e della conseguente possibilità di manifestare ciò che si intende. 
Chi non persegue la propria passione, e si crogiola in creazioni dense, che tolgono energia, inventiva e libertà, non può riconoscere, e quindi godere degli altrui raggiungimenti. Perché non conosce i luoghi stupendi dai quali le passioni hanno origine e crescono, e la gioia e l’appagamento che ne derivano.
Chi non riconosce la grandezza e la magnificenza di Dio, in tutte le sue espressioni, non riesce a provare gratitudine. Così, non sente nemmeno il bisogno di dire grazie, qualsiasi cosa gli possa essere data. 
Certo, i grandi, se così li possiamo chiamare, non hanno bisogno di questo. Ma una certa quantità di gratitudine sarebbe auspicabile, perché la sua energia non interrompe, anzi amplifica, il libero flusso dell’energia, a differenza di come avviene con la distruttività, la gelosia, l’invidia. E apre la porta per ulteriori, e più straordinarie, sequenze e condivisioni. 
 Un Infinito Abbraccio di Luce e Amore, 
Rohar
1Rohar/NeelSole parte dalla consapevolezza che la ricerca, l’ascensione, il percorso autorealizzativo, è solo un viaggio dall’io “esteriore” (sé individuale / espressione / manifestazione) all’io interiore (Sé). Un viaggio che può essere compiuto solo da se stessi. Qualsiasi maestro, guru, non può sostituirsi a noi, e compiere il viaggio in vece nostra. E la credenza opposta, che lascerebbe tutto nelle mani di un guru, in un’ottica di pseudo-abbandono che non coinvolge in alcun modo l’ego, può anche generare confusione, o addirittura portare fuori strada. 

Qualsiasi indicazione è offerta pertanto come semplice spunto, come esperienza, come ulteriore punto di osservazione, senza l’esigenza di scavalcare o sostituirsi a ciò che effettivamente detta il proprio cuore nel pieno silenzio della propria anima.
Per tale motivazione, questo ontributo deve essere visto come una semplice condivisione, nell’innocuo desiderio di passare in qualche modo il tempo che ci divide dal totale reintegro in noi  stessi. Così dicasi della Squadra di Luce, che, nella condivisione di intenti e obiettivi, e nell’ambito di un delicato ed equilibrato dare-avere, rappresenta un modo per rendere il viaggio il più allegro, piacevole e comodo possibile. 
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